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finiM^osI di «TTliiilu quarta pagina cent. SJK allA'Uneapèr la prinm 
i .p%bbli6SL2Ìon9, a «ent. • • per Io sucoéfisivo. La linoa'sarà cocipo-
. sik dK 16 lettere eleno Interpunzioni, spazi in carattere di testino. 

AjniAolt flomunianti ednt, fftt ia linea. - -J 
IfoìB «l'tiM «ònto dagli artìcoli anonimi, « si respiugouo lettere non 

r @msa!}3ìrittl &aak« BO» pubblicati non si restltnifcono* 
^ ^ 
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K«]la ultime sedniè d«Ilft CommlS" 

manlfflitc», sDpra taluni punti eii-
•eazlaìi d̂ Jfjj!̂  medABlm^^w^ii.corren­
te, elle non'pnò andare molto ai TAISÌ 
di quelpsriUc, (he sparava trovare 
sall'aUaigameDtp.del y^toj'uìia !aT& 
par le sua Tagheggìate i n «formazioni 
radidiilf̂  .e per ie sue smanie ambi-
xlose di daminlo. ^ 

Prima U rMuzlonf del ,oeii&o da 
40 lire «SO, pei l a ìasiazionè' deUa 
quarta ele^«ni«rè/epme limite della 
flapacHA, cedendo il prcgetCo^del mi-
nlsiérp, e coU'essIvs^ons della prora e-
qatpollente propostapuredal mlafstero 
non Indicano certame ntenM^'^ niag-̂  
gloranaa delia oommiialose r idea 4i' 
Seguire la piit^^l^^ .^Tscz&ia della 
medesima sullo 2dr%pD!y|to delle pro­
poste radlaali,^ di cu/si erano fatti 
più caldi BUggarìtorl e anteafgnBni gli 
onoreTolj Zanardelll e Mancini. 

Questa (lega della disousisiono, colle 
dhorgenu», olle, ba susol tafo^ rende 
ancórn p; u prJDblematifia la po«lbiU]t% 
olle' la iiforma Vesga ciiiouteia in que-
•to BBoroiq di ^esfllone, come l'ono­
revole Oivallotìl ^pja. propofctc, e 1* 
Camera del Deputati avéTs anprc-

• • • ' „ • • ' • -^^ ' : . •': -^Mm-: „ • 

DI quella propo&ta e di queU' ap­
provazione non reflta dncque . ho 
l'effttto teatrale oiteimtQ.per il quar­
to d'ora, e la parola d'orclino per I-
Ocmizy^ ohe, dalla àeluslóce atuta 
nella Caniei'8,|ràrraiiao Duoroàrgo-
mento di alzare doppiamente la voce. 

R'flia parò ancora qaaloko cosa :• 
resta il fatto del cinismo di un mini­
stero, 'VhHi*<JeÌtflndo U'mcìioiie dal 
gruppo repftbblUano dèlia G;imer9, 
lottosorlrse ad un Impegro, ohe sa* 
peT» di non pcter mantenerff. 

serio. 
• . . . ' 

! V JLKUI1I0U& i a Inferni eia. 
I 

Sono jpM quei mÌDisjirl é&e st la^ gelo del Xiiisemburgc, senui far lord 
gnano BG 11 paese non li prende sii nemmeno Ji'i^iiore di rleordartì oh«, 

esistono? _ : . 
« Ti sarebbe un mnté'Eolio pl'à 

pratico della riunione del OcJngreSiù 
delle due Cumere; quello^QÒ di gop 
prlmere quest'ordigno, lì quale non 
serre che ad Inoigllare la macchina. 
Lo si laiolerebbe girare all'lnfuori,' 
intanto clie;il>sai'ro eontlnna la sua 
strada, senza curai'sene* : < 

« Di quindo In quando dei repcr-
tiTs TerrebBf# a dirci, che liggtù, 
Ticino al Pailó^n, si seno sentUi^^el 
brontolìi dUiro una grossa muraglia. 
Ognuno direbbe ; «Nonènient ,1 so­
no 1 senatori, che guadagnano il loro 
saiario. » 

PatÒ, secoido gli ultimi, dlspacQÌ 
da f «r!gl, si noterebbe nell^ Camera 
urna ecrrento conslllatlTi.r 

Il To|;o del Senato francese sii pro­
getto di amnistia presentato dil go; 
Terno, ed epprovato dalla C&meraà 
oggetto di vivissimi commenti nel'i^ 
stampa. Oli organi delia destra e del 
centro fallMtano lì Senato delu sua 
coraggiosa deliberazione, tlT-jrmaudo 
giustamente ohe con efsa P onore del 
Senato non solo, ma della FrancU ta. 
salvo, fi pcriano alle stelle il discorso 
di Giulio Simon, (he fu un vero at­
tacco à fondo contro l i politica del 
gabinetto. 

U Conitifulionncì dlòe: 
« U Senato adottò la proposta Bc-

zerlan, oloè P amnistìa pegU atti po­
litici, ma coli' esclusfoa» df gli as^s- j 
sifil e dfgli Inoeidiarii. E.so ha vo-J 
tato p amnistia ììmifata, depurala, ch)l" 
il gcVerco r tn voleva, e eontro la 
quale il ministro guardasigilli aTea ì la notizia, sparsa dal Temps ,it ia, 
formulato ed opposto nella Gsmera le quftlch.fl,aljtEO,giornale, che la Russia 
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Ieri iionafaUai]CLotoIntp»M{gUtra 

più formali deollnaforte. fofisa prpniA a 9P64̂ r trajp? ideila 

haezìt^ della qi^ld. noŝ  Ta)6T^-la 
péna oceìjpBrflL pW^^ot^x» fi'fMP 
0b« l'Tugliataria^^eacUrfl »«B l̂ca 
^^lla HusBla In Oliente, veglia farse­
ne l'i.uslllsrl«, .0 aiutare uolle, 4^e 

'' «Se il gabinetto non sì «rede qne Tessaglia e nell'Epiro, pir oostrin-
sta Vò t̂a suffUìentC'mente battuto, a .ger ,̂ la Turchia ad aocettaie le deol-
Th ci ti pissl la parola —• bastonate, slonì della conferenxa <U Berlino, sein-
vuol dire, ch'esso Ili preso declk- precete PIrghllteira vtilejBse forulr» 
urente il suo paitito di iBasfgsaiBi la sue navi per H ^^'P^rtp di quelle 
alPobbrobrip digli affronti latlam'eii- trupp?. | ^ ' ; .- ; . ,̂ • 
tarI, e ch'fgli è risoluto di farsene I L'ifTeita ci parye-tubito uua^vera 
un le^to «tfpMo e delizioso» setonilo 
V eép'rttaloiie del poeta!» • 

Si, CODI e li 11 ConsUitt-omèì, Dì sono 
anehe altrote che in Frarcìa deìga^ 
bluetti, fihe si ton fatti un Iettò U 
pido p deikicso degli iffronti pària 
menfari, pur di tenersi sulle spallo la 
aroai del pottre. 

La stampa radicale è Airlbpuda 
contro il Senato. 

« Che necccsslti vi d di ten«r contò 
del^Befiafci' éicn'ìVJUci d'Cvdre. Che; 
oc sa impedirebbe di lasdfar Iflglftìrarfl/ 
quei signori con loro ocmodónélPài^^ 

r 

1 lia dìscnasionó generale iva-
y abolizione del iBacinato, fa, 
obmsa nella seduta di ieri, e lai 
parola è rifiérvata aoltanfo aglì^ 
oratori, otte hanno (^ns^khe cosa 
^ a soggiùngere per Mìi perso­
nali, e,.,allo.,.»volgimflnto degli 
ordini del gicrno. 
l , Si'djioo'iìlie dì ^uestfnè stfanò^ 
stati prègfnlati al banco pre-
flidenziaìe la ieuèzza ^1 0 4 ; per 
ciii, ove alla maatniiDa parte dei 
loro atifori non venga la felice 
ispirazipne di ritirarli, .% 
ne vada cessasdo ropporttinità, 
ó! perchè sì R68GCÌ1Ì0 ad altrij 
né iàvremo ancora. p3r alenai 
giorni sulla diacnesione nnaà-
aijiria, 

;Corfe88Ìamo cbe fra ì varìi 
Oidini del gì orco, uno di quelli^ 
òbe ci deatfi maggioro curiosità 
dì conoBcereil mòdo, don ^cuì 
«ara svolte, è ì'órditìé del giorùa 
Béll'on. Nervt?, col quale r sì • er; 

•3 I 

di j i e t r a fììosofale, la possibilità 
cioè d'introdtìrvl una vistosa e-

• - ' • . • • ' 

ópnomid, ocm' 3 quella di una 
veàtina di milioni. 
"- L* otìior. Nervo, uomo aagai 
Tersatjo nella materia fluanziariai' 
iaòa vorrà certamente far*' per-

Hi-

- "7 

-rf 4 J 

• ! , ! ' • -

dere il" tertipo alla Camera, i n -
trattenendola con frasi generiche 
snlla opportunità, & stilla neces-
BÌtà; di poetare'là lente dell 'a-
•vàró' pelli' cifra, delle spose, poi-
che di questa opporiunità .e, dî  
questa necessità fufcfi seno por-
BUasf, e 'non v ' è alcuno nella 
Camera 0 fuori che abbia 
di esserne convinto.-

;Oiò òhe ci^aypeitiamo dall'on. 
ròifil5cfe%li; additi al 'a & - ^ 
iriera in quali rami del pubblipo 
ser'vizio queste economie possono 
eiìsere iLtiodòtte;^ poiobS finora/' 

,_^(.mp -Osservava benwsimo un 
giornale ieri serai di economie 
l e n ' ò avute, a^Y^ròle, moltoj. 

tatti ^nessuna. . . . . „ ,-
li guaio ;è; che in materia di 

economie da introdursi nei bi-

I 

^a 

, , Y . . •^^^^IJ-^%^^'W»P.^^^^^^^^^^ si lasoìanq 
stesse mani Peaeouzlon^ del pr gram-. Nervo, il quale, nella cocduionflJ 3 1 ^ * ^ ^ , ,. „_„„_gì: , . : Q . - . 
ma della politica.mosooriU?„-..., .iu,.,^. AAÌ ^..t^ -ùiìo..'. « nMl» y\^.m9^ '^m.f^^^^f^^h ^ '^^^ 
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Sono le fate che tengono nascosti 
nel cèntro ideile iflòiltagne immensi 
tesorii oro, ^argento, .gpmme. Come 
volete che spiriti ^empiici non si e-
saltino; penaapdoja îgtio ciò? Come 
volete., ohe 8sai;.reat!n0: freddi'd-r^-»-
gldnevoli in mezzo a quelle foreste di 
cupi%^tj,-profonde, misterióàe, pieno 
di ^è^ aromwti«i, dove II vento 
manda'lunglxi sospiri, dove le radici 
scrfiaciaao.suUa.nttOa.j'oceia? In mezzo 
a quell'eterna canzone dì torrenti a 
di cascate dove l'orecchio finisce col 
percepirò tutte le voci della natura, 
essi erodono di sentire, nelle ore di 
profonduisolamento, la campana delie, 
fate^bhe àuoÉia aptto ai lo^o piedi, le^ 
risate' degli 'spirili, lì tintinnio del-
Torp e*'dèU*àrgpntò.̂  •• . ' " ' ' " " 

Sonò''pòveri' i pastori;^! lassù,. Jl 
loro patì© è néro, P lòroveatmlono" 
laceri; ma questo' sòfî jo Bclntillante 
U rianima. Le ricchézze aoii sonò 
lontane f Chissà!? Una' verga d' oro 
lon stenta ad uscire^ dàlia tèrra, se 
vool"̂ fftr- i^aéere ad nn galantiiómo, 
6 nestetitfò ignoî ìi ohe i ^enl sono ca-
Kìcclosi. Il mmitanarò'^na un culto 
per eàfli, perchè vive in loro cpràpa-
Biiìa, U sfiora ad ogni momento, gli altri. NuUa di certo,, df determinati). 

iiidovjnaj li vedo, là dentro a quella 
rape, là, in fondo a quella tana. Bur­
larsene :ò iutt'uno= come provocarne 
l'apparizione- Il buon uomo ama puro 
ir buon Bfo e lo prega vòlontieri; ma 
in fln dei conti Dio è molto più loa-
tàno, è lassù, nel cielo immenso, e 
quando il sole è tramontato, 11 con-^ 
tadlno non osa più guardare 1% stelle 
lontane, per paura che I geni di sot­
terra approfittino dell'occasione par^ 
tirarli pei piecìi. Non è ìtì contatto 
Còl Signore, méntre invece sta uscio ad 
uscio col demonio e colla sua banda. 

Non è tutto j le immense montagne 
che fanno pensare ad una tempesta 
petriflcata, le lunghe e oupe fessure 
tra due muri, dove il sole non pe­
netra più, questo cataclisitia immo­
bilizzato, questo incubo silensioflo; 
eterno, ha qualche cosa dì diabolico, 
d( f îblento' che sente la rabbia o la 
maledizione. Non è forse- la traccia di 
un càètigo? Dio non entra in questo 
càos infernale." Qui è il diavolo che' 
a|jita^ il diavolo incatenato sótto i 
niacigni, vinto, disarmato, ma non 
tóorto, e che fa, in mancanza dr me­
glio, dei brutti scherzi ai poveri umani-
sgomentati, il mistero è per ogni do­
ve, nei crepacci, nei cantucci oscuri. 
Sì sussulta aspettando ch'esso si slan--̂  
ci, e, se rosta nascosto, si sussulta 
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ancora, poiché ci deve esser là sótto 
qualche maligna combinazione. Se 
esso non si'muove, è solo por atti­
rarvi più sicuramente à lui. Aggiun­
gete cho gli occhi dei montanari quan­
do si staccano dalle rupi fantastiche, 
non veggono che orizzonti infloitl, 
colorì abbaglianti, incerti, che ai fon-
dpno e si confondono gli uni cogli 

ma della politica mosooyiti ? 
BlfaiÙ alcuni gioraalÌ .̂i[iné}i|.l|.9^ao 

quella etrioa dii|«rl<i»;n>* In verÌÌ| nogi 
^*wa n6pp«F,,|^A8po dì an^^njtite per 
aecorgersl c[f quinto tesse incu|>i-

sdr(a;iV n^ni . t . ro ad i n t r o d u m y^^^^,^^,^,^, «i j , stretta 
nei baanci una economia d! 2 0 1 ^ ^ . ^^^ .̂ ^ ^ j ^ ^ ^ ^^^ ^^ ^^ ^^_ 

milioni. *' I J • '̂̂ •̂ ''' '-x ' • 11' "r" '1 ' •" ' 1 
*" "" • •ĵ ĵfflr strano i più oì«ldi fautori nel 

ii 
:\<m'': 

attuale dèi nostri bilanci, e colla 
necessità di rnìgliorare.. tu t t i . , ! 
nostri servi?'! pubblici, e dì p o r ­
tarl i , almeno relativamente,.: al 
livello d r quelli deltó^ altre •'hè^; 
zio;ii, ha.BCQj)erto/^uj?sfa speMe 

Jm-anò avvinti, ad una catena 
«dj ,rigKardj, pei quali ogni pro­
getto,di e^onomi8,..dof,o urL;marQ 
di parole^ ha sempre finito nel 

'càsson'é;'' • ••• ' • 
Noi siamo férmamente con­

vìnti ohe non ai i poa.sibile M^ , 
rivape ail^ cifra di vanti,«iiUoni 
di economie, accennata dalfiervo 
nel ano ordine del giorno, ssnsa 
pregiudicare in modo troppo 
sensibile qualche ramo del pu-
blico servizio. 

• n 

Non vi sarebbero, che. da© 
strade per,, raggiuugera .quella . . 
cifra, e i anche per gapararlaj: 
fare prima di tutto cn atto' di 
contrizione su quQÌla immenia 
follia dell'omnibus ferroviario, e 
quindi prooaderr i n e r i r ' a l l e ' 
riforme arnmiaiatratire, sopra-
tutto in quella psrie cha r i­
guarda le oirccscrizibEÌ, comprese 
le pircoacrì'zìoni giudiziarie : oH'è 
q u a t t i dire decidersi una buona 
volta per la riduzióne dello P re -
fdttui^e, ^ per la soppressione' 
dei Tribunali Ciroondariali. 

Oh s ì ! Andata a parlare a 
questa Camera d'introdurre un 
ièisparmip nei milioni profusi per 
le oostruziom ferro vi-:irÌG, mentre 
uà gi'àn hnrnero di deputati de­
vono \\ lord elezione alla; prpV 
messa di una lìnea, ohe passi 
davvioino al capoluogo del loro-
Collegio I Andate a pàHarno 'a i . 
ministero,, a tutto il pirtito della' 
giuìstra, che. devono,acquei cen­
tone ferroviario i successi elei-

torkli,-'ben poco gloriosi, che' 
bacino assicurato loro un 'al t ra 
volta, e . f i ^ o a illusipnì svanite, 
la-DiaggioraEzal A. date a par­
lare ai d'>pufato a, al, deputato 

I - ^ ^ 
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^ I p 
:-dÌ chiaro in quello immensità ; gli àli'j |,'ci^'il denaro'̂ di tutta. la settimana, 
tri .sensi: non possono accertc^re le ' l'oiterias'era tc^mutat^SinbÌ3C|i^,^; 
vagh^ impres^onl dell'occhio, e il" 'gran gioia dei servi del conte, ì quali,'̂  
sogno inde lì atto, che culla ed acaa-.'piùvi^biU.^degU altri,, v;| guadagnavano , 
rom, succede all'incubo che ecoi- ficiìrn^nte ,dei gruzzoìeiti. Hbìsogno' 
taodo snerva.-Per istinto il signor ' di Bere"sì sviluppa corno gli altri, e, 
LarrQtiu aveva ìudoviuato tutto ciò.-, [qceì. bravi montanari,, "che per anni,, 
e naturalmente pensava airaruepro<, ed anni avevano^ sotto la |f^r2ia del 
fitto. ' : ^ , sole zappata la.tèrra'e portato i'ioro, 
' L'abate Roche, che da quindici anni .fardelli su porrgli ^ar^ut^léntieri b'e-̂ , 
lottava contro i pregiudizi de'Suoi ven.̂ o solo l'acq^a pura .del ruscell^^ 
parrocchiani e cercava'dl'guadagnarsl ora per lavorare" volavano del vij^a 
la loro conffd,en2a,.non-vedeva senza dell^ birra e dell'acqua^^ite, tanw^ 
dolore aumentare nel paese riuiluoa- che si dovette costruire nella vaile 
^ìsaaeleapitalìStavLegenti.dellamonv una bettola di % o . Nulla < 3 i : ^ t ó ; ^ ; ^ j 3 " ; ; , ; ^ ' ; ^ , ; ^ 
tagna pm non pensavano .che.a.la^ ĉ ò sfuggiva ali ab t̂e^ Rpphe, pa che, ^^^^^^ ^ J ^ ^ poco:avviluppa, 

^vorare insieme sullo terre delca^eU ; farci? ... ._ , -
lo,^ guadagnando molto senza troppavi^ ;— Eccoti in un bello statq, ^?^W-
fatica, dimenticavano^idoro, campi- • cê cQ, l^iss'egli u^aTOlt^M^P^ 

>. - . A — _ 

11-

come signori, dell'oro sul cappello, e 
n^tìa da farei - _ ^ . -' _ 

:̂— Tu non pensi a quello che dici, 
figliuolo mio. Vediamo, non se' cat^ 
tiT0| tu vuoi beue a tua moglie, ai 
tuoi figliuoli, altuo pF.ese,,,, 

JFraacesco s'era messo a ridere an^ 
cpra una volta con quella beatitudine^ 
dell'ubbriaco sc^^gfattoì Venti volte 
una conversaiiione_analoga s'era rin* 
nòvata; o foŝ e con Pietro^ o fosse ' 
•̂cén Paolo, V abate Rtfchò non aveva 

'mai potuto ottenere altra cosa che 
un sorriso-ed un saluto, 

(Ilcurato si VQfìeya dunque da.ogni 

•d ^-y^ • _ • * 

Li 

eéllf sui poggi, sì duri alla zappaî ^MlU suoi, parrocchiani che>arcoìla|a^ul)a 
vfl-( vw^zufolando una contraddanz di 

•1 * ?r j 
dìiliOÌU-alla cultura* Qdaéi tutti aVe 
•vano abbandonato il;lavuro dei.bon ;.otìVnba9h^llo ŷ̂ ^̂  poc'anzi M^\ 
schi, lavoro sano più; dfogalaltro, e,':.' moglie, che «i î f̂ nn di ia- fu nnn 1A 
una volta scesi nella valie'̂ nOh pear^r^hai dato 

Ile SI lagna di te: tn-
il danaro della settlm 

n.011 ^,. 
mana. 

vano jl paese.;, Più di tuttofo sgo­
mentava l'accorgersi cho a certe ore 
quelle madesìroQ indaenze erodeva di'! 
pentìrte penetrare jiol suo cuore.; Un 
giorno un baroecio tirato da duo buoi 
p\ arrestò dip^a^i-»^ P̂ ^̂ ^̂ ^̂ ero. Esso 
cpiitenevadue casse, voluininpae, sulle 
qiiaii si,leggeva: . (• 

I •̂ ' AXLA REO] NA DEI OIÈLl 
FABEKIOA'D'OENÌMENTIIDA.CHIESA. 
f . ,̂  , .-• D'OGNI .GBNHRIJ]. . 
f « Al signor curato di arand-Fort !e 

Haut, per Virez, ecc; » 
3r imperiosa gìna. Abbiamo tribolato abbastanza^' jUn piccolo crocchio di curiosi si 

richiesta del domèstici M'càstellbj' santo é'iol- -^ '̂ ' ' • " \ ' ' ' - -^^ ;Wa gù\ formato dinanzi a queste cas­
elle in questo ridotto godevano d'uiia i— Disgraziato, sei forse più irtcco l's^, quando giunse l'abate Roche. la 

savano pili a risalire.. . , A 'Francesca usci.a ridere. 
Jl'piccolo albergo deÌ'%fè||lo'S-^^'; ?— Ebbene, diamine, sìj^sipor cu-

veva perduto il suo carattere, diibet- Hto, non è più-cornei riiiaWta; si 
tola*villereccia. Era ora una vera tì^*''^'lavora e ci si,diverte,^, ecco; non si, 
storia da sobborgo, sempre piena, dove rovina pm il Corpo a grattare la terra 
flnQ a notte avanzata si fecóva ,un per farvi spuntare una manatadi sag 
baccano del diavolo. Per 

î ; 

grande InHuenza, Toste avova'dovutd per questo? TU non sorvegli più la' 
far venire ib grati 4^ettTi'àeÌl'iss'én-"Hv^ i tuoi Ileni sono alPaprto; 
zio, di cui per Io innanzi aveva fi-^'ejcome farai a nutrire Ia>ac(^^ <1̂ ^̂  
nanco ignorato il nome. È presto ràs^^ sto inverno? jEntahto ì ^uoi figliuoli 
sellaio era divenuto di moda,ebabbo fàuno ivagatondi. ' ; ^ ^ •-
Sflppey, che noi abbiamo incontrato —Bas ta l i monelli non sarantìtì 
una sera barcollante piar la strada," imbarazzati. IÌ signor conte cerca dei ' 
era stato una delle sue primo vittiiné.' ragazzi che montino a cavallo: ebbe-

In grazia delia facihtà dei guadagni ap! monteraftno a cavallo essi, ed' 
é della poasibilUà di" avere'in saììcoó- andranno a Parigi- Alloggiati, nutriti 

i 

d'innumerevoli disegai d'Oro e d'ar­
gento :̂-il tutto era eseguito coU gran- ' ̂  
de abilità e con una pazìeiiza 'ehinese, ' 
Il San Giuseppe, viaggiante a piedi, 
portava vesti più seraptici; in com­
penso la alia barba era imitata alla-
perfezione. In verità â  questa^ barba 
non mancava che la parola. Taccio 
del buon asìnelìOj che sembrava do­
mandare una carezza, e del paesag­
gio, -la cui incalcolabile profondità 
parlava air anima: a sinlstra-due pi­
ramidi color di rosa, dello stesso co^ 
loro della carnagione, disgraziata- ^̂  
pento; a;diritta tre piccole palme di ^ 
un verde unico. L'insieme era leg- ^ 
gero conie ìina'piuma- • ^ -- '- • J 

li carradore, che aveva portati ì̂ cò̂ *̂ '̂ ^ 
i suoi attrezzi per aprirò le casse» • 
propose al signor curato di mettere ^ 
a postò immediatamente la preziosi^ 
scultura, e ii brav'uomo mise in tale- • 
lavoro tanta diligenza, che mezz'ora^ 
dopo il b^isso-rilievo colorato risplen--
devà riolla povera chiesa come una 'i 
moneta d'oro in me^zó a floldotìi di' • 
rame. La seconda cas^a, molto p ù 
piccola Jirimav conteneva una lam­
pada di rame dorato, destlua t̂a senza 
dubbio ad essere so'ipesa dinanzi alla 

Fnffà iu^Mgiii^^'^ - ^ ^ ' ' 
Si potrebbe credere che l'abate Ro-̂  

cii^,' alla vista di questo opere d*arte, 
che èocitavàtió già Panimiraelone^ do­
vesse provare una gran gioia j niènte 
afì̂ atto. Quegli splendori l'attrista-r, 
vano, non gli 'parevano fatti peî  1»̂  

up-attìmo i'coperchi furonosoUevati,' 
ed ih mézzo al fieno apparve un largo 
îiaVó'-riUevo che trasse da tuttìi petti 
ùp grido di ammlraJ îdne. Qù'esto baé-
so-rilièvo, colorito con un'arto ma- | Bua ohieî a. Le dorature gii ricorda-
ravlgliosa, rappresentava la Ftfya n vano la gran sala del castello. 
J5̂ /iIfo. La pelle dei volti era rosea; 
gii occhi di smalto, scintillavano al 
spie;•le vestì della Vergine, coperte 
di un azzurro magufflco, erano ornate 
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feitara, o della soppressione di 
un tribunale! Vi risponderanno» 
cìcè no, vi faranno capire, senza 
dirlo, che il loro voto afferma-
tivo, non solo li esporrebbe a 
perdere irremissibilmente il col­
legio, ma U ridarrebbe nella im­
possibilità di mettervi pia il 
piede, senzR il pericolo dai fi­
schi, qnznào non ne aTeasero 
ammaccate le ossa. 

Qui «ta il S0groto,per cui lo eco-
nomie soso a^sai diffìcili in Italia: 
porcbò non si oaa sfidare, l ' im­
popolarità delle misure, che sono 
le sole atte a rendere quelle eco-
Eomie possìbili. 

T s n t ' è l Sotto questo aspetto 
la riforma elettorale collo soru-
tinio di lista recherebbe forse un 
vantaggiot quello di emancipare 
il deputato dalle influenze pura­
mente locali,.e di metterlo in 
o&so di' resìstere alle ire di cam­
panile. 

Ma finora, con tanti interessi, 
che B' incrociano, e che fanno 
ai pugni cogl' interessi generali, 
av;eiio le-'economio a parole, 
ma non a fatti. 

òf della s>ppre£slone di una P r e - ginaid, Il dlfénsare omolosoi — è li 
nolo ohe gU reati oosoienEloiamentd 
a fera. 

Sldtamo ocsMoniEiosamsnte, per i»o-
do di dire; poiahè aneVeseo sono 
usa pretensione Ingluattajiatt, s« si 
pon mente alla pertlnuce jndlfrsrenza, 
eoa la qnale il OoTerno ha «Impr» 
gaard&to alle eoQdfzlonl deUa siaa-. 
rezza pvttblttià nella nosta'e provinole. 

Noi non ci starno glatom&l rìitati 
dal Israr la voce oontro la raala via 
In ohe s'era messo il Gorerno, e Oas-
aasdre isasooltate, aTeramo perfino 
prcfstizraio II ripullulare del brutto 
gprms che ora afilgga gli a'bUanti 
del BeneTenìanp. Kulla B' è stai vo* 
luto fare per reprJmsre^^lcontlnai' 
conati dt mlèfatU contro le persone • 
contro U proprietà, ohe sin daU*«nno 
paaBRto al sucoedevano in qael^d'A-
T8ll!no, in quel di Salerno a In iittel 
di Benevento, misfatti ohe per nn» 
n(?n lieve parte derivavano e deriva­
no dslla miseria In ani I proletari 
20U ridotti. Nulls. S' ò pensato, pe^ 
alleviar la miseria, ad abolire il ma-
cibatol Ebbene, tanta colpevole In­
differenza non può dar ansa anco al 
difensore più andaoe, di òhiedere le 
attflnuanti. 

Ora — non vale (Jissimnlarselo — 
quello che brnliss sulle montagna 
del M&tese 6 vere brlgantsggto.._ h% 
mi Bsada è guidata da Cosimo gior­
dano, Il quale ben altro ohe in Ama-
rlon, eoras erède 11 Viriito, sta laisù 
in anima • corpo. EgU è ritornato 
testé da Algeri dove, se sono esatte 
le infgrm»zì6ni nostre, eraÉl reoalò 
nella qualità di servitore oon l'fix 
deputato Michele TTogsro. Li hanno 
riconosaittto paresohl contadini coi 
quali ha parlato* 

Egli è rieso'tò ad organizzare un 
servizio di manutengollsmo dispen­
sando a diversi oontadlni varie mo­
neta d'argento da uaa lira e da due 
lire. E a molti ha manifestato ohe 
tra i condannati a morte è •— n» fao-
eia questi il conto che merita T- il 
deputato Pacelli, Il quale memore di 
essere riuscito per mlraeolo incolume 
altra vcìtEi dallo mani dei briganti, 
ora floadiuva attivamente la pubblisii 
forza per distruggerli, », 

Una difesa officiosa In slmili eoà-
dizioni è ptr lo meno inopportuna; 
e noi oonilgliimo il nostro confra­
tello di Roma a smettere. » 

vlncla di Milsao, in reUdone eir&rt. 5 
della leeee 3 aprile 1879, n. 4810 (^e-
Ho4), 

"-i^r^ffl 

G. B L̂ ĝoani in prò del coiiuni di So-
vico e di Albiale. 

D'sposlstonl nel personale dell'animi-
nlstri&zioce finanziaria e fn quello del-
l*eaerc;lo. •' 

V- =nh 

IL BRIGANTAGGIO 

,. ROMA, t&- hi q u a n t » fìlHifl ri-
IflrUo da p W n e bene inforni \té sem-
era che la cWlimuQÌe!palt possa'avere 
termiae entro la corrente ssuimans. 

La Giunta verrèr rIco|ir«rm sta come 
dai verbali del^à^lma iCduta sottoposti 
ora all'approvtsioue pretsuizia, in se» 
gaito di che gli assessori P^ggioM, Fra-
schettl e Sansoni rinnoveranno Ea loro 
domanda per ottecere le dimissicai co-
^ e è loro fermo piopoaiio. 

^ {Qasx, tFTtaUa) 
— 6. — Il barone À'nethan, giunto ieri 

Sera da ls|h!8, ba o;gÌ pjr<8salato «l 
Vaticano le leliero di richiamo. Sano 
slate abbissate le armi.Me legmw^ 
e'il ministro belga è parìito nel pome­
riggio per Bruiselles. 
.. -MILANO, é.'-i- Fu d-c'.ao l'acqililo 
delle più riputate opere moderne di 
storir^ perla nostra Biblioteca di B'era, 
e ciò dietro proposta deiregregio Pre­
letto cav. Oldory.^ " 

^Della Cotnmisilone per la sfìelta di 
tali opera fanno parte ì profasaori Asco­
li, 8rÌ0B»hÌ, Scblsppsrelli e Ghiron, ol­
tre i'onor. Oldoricl. {Pmgoìo) 

I ^1 

La Direzione generale dil teìegraft 
annunsls l'ìnttirrux^one del eàtó' fra 
Anroye Shaeghsi (Cbin-). 

^^tm 

r—I •- ih • ri un 

.ssa: 

'i HOTIZBB ESTEKS 

^ 

Leggasi nel Pnxólo di Napoli, 15 i 
«; Il Oin'ifos! ostina con disinvoltura 

d«gna di" causa migliore a sostenere 
ohe !ft masnada di briganti ch*è com­
parsa.in quel di Bsnevento, la cui e-
siitanza non fu potuta smentire dal-
'on. ministro dell'interno alla Ca­
mera, sia una onfredìglia di ladrun­
coli, incapace di dsstttre alcuna seria 
apprensione nelle autorità e nei cit­
tadini di quella provinola. 

L' ottlmUmo dal nostro confratello 
di Roma vien fuori molto - male a 
proposito. Quando qualche danno ci 
minaccia, è bene, anziché dlselmu-
larselo Intendere a òombatterlo e 
vincerlo, però che le conseguenze del 
sistema di sorridere spens!eratamente 
di tutto sono ben sovente inoaleo-
lablll. 

Noi vediamo ohiaro ohe UDiWKo 
ooV suo linguaggio rivela d'esaere 
quello che dlcesl un difensore offialo-
so ; ma eìò , non dee consantlrgU di 
oltrepaissre 1 limiti entro i quali è 
leoito svolgerà 11 patrocinio dslla sua 
esKsa. E (Juando questa è — some 
tei osso a,tt»sle — uua causa sballa­
ti!, la prudenza, non foss'altro, dee 
ccrsiglìate al difensore ben' lungi di 
Irsolentlre oontro 1' EOfiCBatore, di 
ohleflere le attenuarti, S3 pure non 
rimetterai alla giustizia dei gindiol. 

Il ricattato Delle Penne è stato Ieri 
rlmsiso in libertà nsd!f>nte 11 paga­
mento d'una eo3pìcua somiaaa di 800O li-, 
re, oomo prezzo del riseaito. PBÒ mai 
entrare in mento al nostro confra­
tello di Roma, I he una compagnia di, 
semplici ladruncoli si tenga cs'aggio 
per più giorni un uoiso e Io rllssel 
solo dopo aver preteso e. ottenuto un 
prezzo cosi Imponente pd riscstto ? — 
Se pur fosse une. comitiva di ladrun-
eoU non vi sarebbe da ImpenalerirBi 
meno per le condizioni dslla pubbli­
ca sicurezza nella provincia dì Bene­
vento, poiché i ladruaooU mostrereb-
bsro di non defferlre niente dsi bri­
ganti ; si ohe chlamgrli ladruncoli o 
briganti tornerebbe lo stesso. 

Ora è strano che quanto avvossio 
offl,pioso ne voglia più dello stesso 
cliente. 

Il aoverno infatti manda In quella 
provincia tre oolonns di truppa sotto 
il comando d'un ctìuante colonnello, 
il Governo ordina a tre funzionari di 

PROniDIMNTl P I U FILGSSBM 

II Ministro di Agricoltura, l a -
duairia e Commerciò ha emanato 
il seguente decreto: 

Visto il decreto ministeriale i l set­
tembre i879 con cui venne ordinata la 
aommersìOQe della vigna flloaserata di 
p-oprietà del march. Gioacchino D'Adda 
Salvatore, in Agrate BrìaniJB, provìncia 
di Milano; 

Visto dalle ispezioni ora fatto alla vi­
gna medesima che si ò constatata L'è-
sislenzi della filossera in diverse viti; 

Visio l'art.. 9 della legge 3 aprile 
1879, n. 4810; 

Udita h Commissione copsultiva per 
i provvedimantl a prendere contro Is 
filossera; 

Viste le istruzioni per i delegati filos-
serici del 3 giugno 1880; 

Siìlia proposta del direttore dall'agri-
coUura; 

Ordina: 
Art. 1. La distruzione totale della vìr. 

gna del marchese d'Adda Salvalo.'o, in 
Agràte Brianzs, e l'«pplf e aziona del sol-
faro di carbonio con i mezzi e nei modi 
tendenti ad ottenere la completa distra­
zione della filossera nel più breve ter­
mine possibile. 

Dalla distruMone sono escluse le piante 
arberae; può però II dalegalo governa­
tivo, ove ne avverta il bisogno, e'nello 
interesse della bnóna riuscita dell'opara-
zio3», disporre la dìstniriona di aìcane 
od ancha di tutte le pianto stesse. 

Art. 2. II divieto dì coltura ordinato 

FilA?«CIA, 8 . :^ Si hi da Parigi: ; 
Nella seduta dì ieri delia CEtmera, Cas-
sagDaC'flspreissa la meravìglia di ve­
dere ancóra si sao posto II gabinetto 
dopo il votodfll Senato, t e svolgimento. 
della interpellanza venne aggiornato ad' 
nn mese. 
) i gruppi della Sinistra si in^s'.rano 
concillsmi. ,< 

Il miolstjro dell' interne diohìsr& alla 
Comnilflsione deli' amnistia di lasciarle 
inlleramento l'ìniz'atìva in tale qoistio-
ne; le consigliò nondimeno di accettara 
la mozione Bozeraìn. 

INGHiLTEHRA, 8, — Mandane da 
Londra : ;, 

Hjrtiflgton dichiarò nella Camera dei 
Comuni che spera abbiano a bastare i 
noVe milioni preventivati par U guerra 
£.fghana. Qaseta dlohìara^ione fsseimt 
pressione profonda. ' ' V ' " \' 

RUMENIA, B. ^ I torchi li concen­
trano ad- Adrianopoii e Volo. Na norosl 
vo'.onlarl si recano in A'bmìa-

La Grecia farà l'appaile par la lev^ 
in mass.?. 

GERMANIA, 4. — ! deputati PrUzahe 
e Hisselmann sono stitf invitati a coioa-
p&rire dinanzi ai tribunale dì Bìxlmo il 
%6 luglio per rispoadera dell'accjss di 
intrssione d'esìglio. 

Nell'intima sesiieoe de! Baichitag fa 
sospeso U processo contro qusl dui de-
patati dietro voto parlamentare, e h 
nuova legge socialista permstte pur 
loro di risiedere a Berlino durante le 
ssesioni parlamentari P^r qissto me* 
tivo a Berlino regna gr&nde curlosiliì 
di sapere cèrna andrà a finire il processo; 

AtiTaiA-lIMGHERIA, 6. — Si ha da 
P I F • ^ L-

.•aga : 
LiL officiosa Bdftemifl pubblica dos cor­

rispondenze notevolî  una di Birlin} e 
l'alU-a da Vienna. 

•NèlÌa'léttóra'"Ì)Brliae38 si preveio la 

JPadova, 7 luglio 
l a u r e a . - ^ Oggi ramioo no-

eiro Jn tomo Fradeletto, dopo un 
esame splendidissimo, ottenne la 
leurea dottorale in Bello Lettere. 

A lui, ohe sì bene eeppa co­
ronare le speranze ohe l* animo 
e l'ingegno suo avevano destato, 
matidiRmo voti ed augur!. 

ik. lai s'ringiamo 
la; mano : nobile amico, che alla 
vigorosa forza dell'ingegno aa 
atfratellare la cara modestia del­
l 'animo: e . amiamo dirgli ohe 
già da gcan temp^ coltiviams 
con affetto sempre oreecente nel 
tiostro cuore la , speranza che 
non gli fallirà per l'avvenire la 
fdrtufla del mondo. 

; Così si avveri l 'augurio, com'è 
sincèro. 

probabilità che la Turchìa «I oppónga 
alle detìberazìéni delh Confirea^a, e 
qù'ndi è propugnata h nacssaìtà che ^ 
in questo caso le potenzi si pongino 
d'accordo per farla Baita. 
r ^ jiellR ietterà viennese é seVeramanìg 
cond înniito il SuUaoo, che si lascia do­
minare dai fmatico Oiman piscia. Si 
previde ihévltabiia ornial il confi.tto' 
armato fra Grecia e Tcrchla. 

—-Eda Z g8br:a, 6: 
'VÒ)>jèùtl svolgflodo il programma dal 

partito n; zonale croato di opposizione, 
discute il.compromésso coll'Uagheria, 
propugnando càiorossmsnte T ampliis,-; 
mento dei diritti delia Croazia. 

Vvmmktvmy VfesnsA-'ValiXssaa. 
~ Loggesl nel Giornale di Vicenta,1i : 

« Stamane pxrt.vA da Tleenna una 
ttaeohina eoa earroKKi per firs lé 
prima prova eompleta eul Tramwaif 
Vioania Valdagnc, » 

— t ' a p e r t a » di quaato Tramwcip 
i.vrà iocgo varao il 20 di questa mesa. 

Abbiamo già dsttoohe due saranno 
1 treni iuaugurali : che l'uno partirà 
da Milano e 1* altro da Pivla, e ehe 
gì' invitati daL'ana « dell' altra eltfà 
ai uniranno a Binasoj pai fistfggla : 

J I 

SoeleCà 4^ KaffiOÌraggSaraiBii<o. 
— Sappiamo ohe oóa decreto reale 
dal giorno 4 corrente qnsata Soalstà 
venne rloonosollli'énta'morale, qniila 
istituto di pubbllea utilità. 

Soolefà «ir» a l P ica lone — 
Ieri alle 1 pbm; ebbe largo la prima 
adunanza della Sodate del tiro ut 

\ — ^ t I r 

PIpelone. Numerosi ftirono gì* inter­
venuti. Dopo breve dlsoussione, 11 pro­
gotto dello Statuto Sociale, presentato 
dal Oomlttao, o6n lievi madlfloxzloni 
fu approvato airunahlmitA. 

Passata PAiissmbisa alla nomina 
della oarlcha Sociali risultarono slatti 
all'affido di Direttori i signori 
' MALUTA cav. CARLO 

ZANON ALBSSA.NDRO;' • 
AROasTi dott," QsiiDÒ 
Dùsa MASIOT BERNARDO 
BRILLO Ing. GIOVANNI 
Zicco oottta AUGUSTO 

• RiaoNi PIETRO 

CITTADELLA VIOODARKÈRH óonte 
ALESSANDRO 

HUMAN oonte EuaBNio 
PACCHIERÒTTI dott. OASPARH 
MONTALTI oav. capitano LEONB 

• BagBisiéaB'ra. ~ [Li stasso lagno 
di cui oi siamo fitti Interpreti Ieri 
degli abitanti di Ssraolnesca par la 
mancanza di bagnatura, oì vien mos­
so dai elttaàlut eh» hanno la loro 
oasa lungo la riviera S. Sofit, psiche 
si troraua anaVasil eint'tiutmsat) 
in mezzo ad uV onda di polvere pdl 
p&aesgglo dei raotabill, e s mo quindi 
Obbligati a tener isempra chiusale 
.finestre ano^a nelle ore della sera. 

Questo lagno ò giusto oome'll primo, 
0 noi rAosomìiudiamo al munlolplo di 
tenerne contò.^ 

Cadne». — Iirl sera, poco d>po 

menti. 0i affermano cha q .iQsto Tram • 
way sarà baned tto dali; autorità aa-
clesiastioa j elee dall' aroUasaovo di 
Milano da una parte e A%\ vsssbvo di 
P,iV!a dall'altra. 

{Cotr. della sera) ' 
IVoTltà Ctfiorjmi%ll9«lcbB. •— Sì 

ha da Parigi : 
« Il gicrnale fjndato da E^chefert 

eoi titolo L' hilransigè mt eomlnaierà 
ad uislre U U luglio, giorno pai qua-
ogU è aspettato a Parigi, anohe sa 
l'amnistia non fosse promulgata. Sa­
ranno collaboratori del nuovo gior­
nale Arnouid, Paln, Milon, Maaottt 
0s ribaldi, eoo. » 

Va» grassnaloDe. — L% QaX-
xetta Ferrùrcse ha notizia di una gras-
fiszione avvenuta poso distinta da 
Ostella.to alle ore 5 pom. di Sabato, 

Il signor Franz Qxroyi gìlo di Vien­
na, ooiitiblie presso U Siaietà telAica 
per la bsnflci dalU Villi GiUars, 
partirà da O.tallat) ov'èlasBd), della 
S)9ietà,inttn saotegao. col aocohisre, 
eerto MilTlnl Luigi di V^rgiitro, per 
raoaral a ofió obliomsttrt faorl da 
Ostellato. EiU pprt&r» con se la e* 
gregia somma.,dlL, Ì2590 ajUa qua­
li doveva dlS'rféufra la mirasele set­
timanale agli operî l̂ f̂ ddetti alla valli 
bonifla&te. 

Fu alla dFsts'nzii di olria un ohlIO' 
metro o.̂ ;̂e2zci da pstsilato a sulla 
strada proTlscialè di C^mscshlo ohe 
abusarono a}i grassatori armati, ì 
quali dop7 fermato 11 oivallo, e fet­
te le jioltta Intimazlon!, depredarono 
la ORSSéttn oDutenonta la detta som­
ma e percossero anoha ci aap? il Qx-
rovaglio produaendogll duo fsrlta leg­
gere guaribili nello ppazlo dl|Otko 
giorni. 

I grassatori hanno abbandonato In 
una easa un birroccino e oavallo dal 

r 

di ani saqiestro r ar^i,. del RR,, 
Oarablnierl e l'autorità gludlzlarlBJ, 
aeceiìuta subito sopra lu7go, hanno 
tratto passanti IndUl pir riuislce alla 
iscoparta dei mAlf&ttorl. 

La c&sietta fu Ih appresso ritrovata 
a posa distanza dal sito dellsi' avve­
nuta gractsaztona tutta sfondata e con 
éntro ssasnata oantaiimi la tanti 
eoidl, 

_ • . . I j 

Sia flolagura dll Seri lai v ia 
8ol£'ertno. —̂  Laggjsl nel Corriere: 
della s8ra , . J |^ ta d̂  Milano 6 : 

« Verso Puna pomeridiana di ieri, 
al eoochlere della pibMloa vettura 
N. 185 si apwentuva ìa Via Solfarla o 
il cavallo che gli toglieva la mano, 
strappftnilo le redini, e el slanciava 
in mezzL) ad una quantità di operai 
tipografi della ditta frAtalll Trevas, 
ohe stavano per riantraredopa il S3? 
lito riposo meridiano. 

Gli operai cìroaronodl fagjlre sfl» 
laudo lungo li muro, m( le ruote della 

j vettura pusArono lisaraado la gam­
ba, rovesal&ndo uomini e IaB3l!&ndo 

oh», dopo aver preso parie In alcun* 
eampagne di Oarlbsìdl a nelP Erzego­
vina, si trovava da po«» a Ohartsm, 
da dove aveva avuto «^^dt spingerai 
in un breve viaggio lilr'Sttian. Egli 
avrebbe sloframenta f|tto parlar» di 
sé aa npantino e imp^bUe morbo 
non ee io t^yest»; r ap i^^ 

ZI coraggio8o,^ovana''èra figlio dal 
ben noto B i u ! ^ Fraeoarolt, s (ra­
teilo dell'egregio dott Vittorio Frae-
caroli, ohe gloranisilmo si é gli ac­
quistata bslla fama nell'arte salata-
re. Mandiamo le nostre s^noere eoa-
dcgllanzaal!a,,|liy8Wli».,%^..«....,..^..«... 
JProsramBM» del Concerto che 

verrà eseguito dalla Speielà Banda Ci­
vile Ufliono, dirstla dal maestro Frelìofe, 
In Pinna Unità d'Italia, il giorno 7 
luglio alle ere 9 pòm, (t. p.) i • 

I. Plki ' Vvoi Jaitors i. Sani. 
2 Huettn nell'Opera Et/reo - ApoHonl. 
S.Uitì ki variata per Cisrlno - Hi - ! 
ì netti. 
4 Sinfonia nella Jone - Pitre'la. 
8. Potpourj nell'Opera Napoli in Csr* 

novale - Ds Giosa. 
6 Màrci». N. N. • 

Ufficio nsLLo STATO CITXI.B 

Bommà da'. 3 al 5 lufflto , 
NvSClTE *, 

MiSJebi N 3 — Fimmiae N. 4., 
MmiMONi : 

Uedin Antonio Isidoro ttdttsnztere ce­
libe con g>Ìv!ato Giudilta di Angelo 
ossdinga, nub le. ''^!') , , 

Rgaio Goaeppa D ónìsio fa Giorgia 
tsppfz'.iere celibe con B l̂ielte ì̂ 'sliaita 
Giuditta di PrÀneesod sarta nub:ie. t 

Bìasiob Piolo fu Fraacasoo Tillioo 
Qslibe con RIVÌECOIO Geiflale. dì Lu'gl 
tìUica nubile. 

Djlfin nob Francesco Leonardo^ di 
Carlo •pcssidonio celibe con U oahatU 
Amalia di pjolo (ilsstaente nubile. \ 

MORTI. 
Costantini À%u3to di Luigi tfanni 

l mesi 10. 
~ NicoletU Domenico dì Antonie drenili 
3 mesi 6. j ' 
•' Bssta detta Carrara Bacco Gddìtti 
fa Giacomo d'anni 70 domestiea tedoVa. 

Fineo M .ria di Aatonio d^ànìif *. 
Scbiavon detta Mincln ttisa d̂ Via* 

nmzQ d'anni 18 sarta nubile; 
Facchini Silvestro di Pietro d'anni 
Sorelto Antonio fj Djmenico d'anni 

65 vìllico aonnicato. ' . \,. 
Pù n. 2 bamblal esposti. , ; 

Tultì di Padova. 
. Fisolo-Baldo Anna Miris fil Agostino -

d'anni 53 vìHìoa vaiola di MjnJtalic^ ;̂., -
Bdrg5mn Giovanni di G'orgfò d'anni 

20 soldato di f^ntsria celibe di S. G orgio. 
m Basco. , ^ . , ^ , 

B|ccaro SiirtoH Gudittt (a Àgastiao . 
d'anni 19 yiliica cèaldgata," di Vigo- " 
darzere. 

_ ..? 

Bl PADOVA 
7 miìo isso 

A mezzo^ vero di P»doTO. 
Tempo VMA* <H Padova e. 12 M. 4 1.41 
irmiJOinedto<((£otMao.lSin. 7f. 3 
; \ t^KfTAXiom sci'.tsoAosioaiiaHH 
iÌ90uU9 alVdtUix» 4(M. Ì7 deUtmi^ 
ii m. U.f 4alU99llif isurito dtl mar» 

>-

ss-

coll'art. 3 p8l decreto 11 settèmbre i87D 
pubblica sicurezza, l'ispsttore Perego } P r̂ la zona inondata è mantenuto ed 
di Salerno, l'ispettore De Donato di esteso alia zona distrutta. 
Napoli il delegato Da Cesare di Oa-
Bsrts, di recarsi V uno in Piodimonte 
d'Àlifa, gli altri due In Benevento 
per esereitarvl straordinariamente la 
polizia, ^ . e U Diritio s'ostina a dire 
ohe l'apparizione d* una banda di 
briganti è un sogno. 

Se è tin sogno, parche incomodare 
tante brate parsone, col caldo che 
fa, e mandarla ad arrostirsi cerne 
blBtecbha sulla mt!nti'.gao del Mal­
tese ? 

ChUgga lo circostanza attenuanti 
0, meglio, s'&fMi alla giustizia dei 

. j 

ATTI UFFICIALI 
- I 

Art. 3. L'applicazione del provvedi­
mento di cui sopra sarà fatt̂ , sotto Ifl̂  
dirozìoaa del delegalo speciale del mi-: 
nistero di sgpjcoltura. , ,, .: 

Art. 4 IL prefetto dslla provincia di 
Slilsno è incaricato di curare l'csecti" 
zione dell'art. 3 della legge 3,:aprile 
1879, n. 4810, e di far prosile ìdi^e-
legato governativo ogni aiulo per Jp. 
eaatlo adempitnerflo dell'incarico che 
gli viene affidato. ;. ,. ; .,r̂ , 

II presente, decreto SEtrà comunicato 
alla Corte dei cont! per la registrazio­
ne, ed aU'ammìnlstrazione dalla prò-1 corpo Kfterale il i««&to par doli del fu 
ì i l 

JK^ 

contiene: , ^._ ^ . 
i Legge 27 giugno che, approva le Ii9tft 

oìylìe durante il regno di S. M, il Ho 
llinbarto l. 

:] |l«l. decreti 24 giugno chi confocspo^ 
ì Icoiìfgi Pettorali di Ti'iq̂ ^̂  e dì iSan 
Ssverò Po, e, occcrrendo seconde vo-

,t8^i(jpi,.p«r ^,^|( dello stesse inps?, 
,,̂  |H, decreto 20 maggio, (;ha dicbiiira 
dj pyl̂ bjien utilità la coalizione della 
;C^u esterna dì sìcureizì.dol reelesorio 
jir îlitarc di CEaet».., :̂  . > 
"" ?H, decreto 16 marzo che erìge In 

ÌB sette, an ufflolale d jl nostro pra -
sidio stava savalsando in Piazza Vit­
torio Eoaanuole. 

Quando fa presso il osffd (;lagglRtt, 
il eavallo s* imbizzarrì, nò al H Tar­
so di quietarlo. ImpanoatoBl, a%dde 
rovaselo, traiolnando saoo il oavalle-
re ehe ha corso un parleolo non In-
dlfférente. : .f:u= 

Però la caduta nos;:«bbe alcuna 
conseguenza seria ; e l'ufflzlale risa -
Uto a oavallo, gU fase ftre un altro 
giro per^iliPrata, prima di ritirarsi. 

Vjfui^io tmleiAlo, - - Alle orê  
sai e mézza di questa nuittlna, una 
nigi^ii:4'»ì^d n oM:fl», flg"a. i s 
quanto al dioa, di un muratore abi­
tante in Via Tedi, reafttasi al pub-
blleo bagno fuoî i di Saraolnesoa, si 
gettò In oanalfl eoi proposito di ptetr. 
tsr Aie atsuoi g'.ornî , 

4)»eo;etpaano lì hat9il|ut« di ouatp 
dia, fu P ont» a salvjura quella di-
Sgraziata, che, a quanto.,»e»^ra. «ra 
pplnta al biijt^o pjjio^ da di^placarl 

\}W-^^' 
M 

!|t>l|^9 CfimMnXI, -r- Il ministro 
del, tesoro ha dlohiar^t» dorerai r i ta-
:nare .1» «onUav ve azione alia legg « 
la ceihbUle non [̂ sottoposta ai iballo 
prima della firma del traente. 
I 

dietro una lunga atrlssia di sangue. 
Fu una eaeua d* orrore I Oirsa una 

ventina d'uomini H rOvessiata, tra­
volta, e U vettura passò su loro. Il 
fatto avvanne proprio «appena passato 
il N. U avanti alla partlolia ehe 
serva d'entrata agli opirai. Qxattro 
riportarono farite gravissima e furono 
pMtaU aUOpadalaFAtf-beaefratalll* 
Sono:. aia.o,)aio SanplsiÈrQ, abltinte in 
V.a Luigi Omonica, Gtlovannl Magni, 
abitanttt Via 3^9 Pietro in. aeisate, 
Franoasoo iprlua, ?ibìtante Via Blgli, 
Luigi Oattani. — Il Ssnpletro rimase 
all'ospedale; gli aitici dopo la medi­
catura preferirono, and ara sne alle ca­
se lorp. 

;Il cavallo fii fermato « eteftto? pri­
ma però oha aveawro ad avvenire 
altre dlsgrazlai . , , 
, Oggi stesso si «cwge ^al Iwitrleo 
della Via SoUdrlno il sangue degli 
Infelici, » , . , . . ; -

esirpIlL. -- Leggi'sl nei -Pfciyoto, in 
data di Milano, 6 : 
: « K,eB̂ î t)> lettare.al giornale l'^^plo-

rator^, danno la triste notizia della 
BUb'tanea morto dal signor Andrea 
Fracearoli, di Milano, oorrlspondent a 
del dotto p)'iodica. i 

Il Fraeoaroli ora un ardito giovane 

6 luglio 

Wem. del va­
pore oeff. . 

&uii^ttà rslat. 
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tiOSTRA COmUSPONDENZA 

Rihì^t d luffHo, 
L'onor. W ĵff̂ tfo^^elle finan»/hir 

parlato og|l lungamente ed )u^^,pir^ 
lato oon abilità. La test ohe egU s e . 
steneva era nota, ntalo non eredo: 
ohe I'onor. MagUani sUil rinst^^ ft; 
oónfntare le cifre èie ragioni esposta 
dall'onor. ttrim^df.,.'; '. ,T̂  ./̂ îmî ĥ ''• 

Non mi pare ohe 1* im^rwfti9^e P]Wn'• 
dotta dal discorso dell'onor. Ministri^: 
aia stata grando, L^alnletra Ip, iia 
applaudito in quatqhe punta « japê  
dalmente quando il j&llntatn^ MMi9>9 
difaudere la lealtà dell'Italia nel mau? 
T ^ - I I 

tenimeato del suoi impsgoi, fiagendU , 

i. 

1.r 



1 . ^ 
• 1 - t i 

* t 

>*-^1**T*^ 

ri 

àìOihio...., per aomotlIU ntiorìsa. 
^ gli applausi della sinistra non 

0 ragion), ansi....,, Domani il Mi* 
irò ooktì&uerà a parlare. 
«lìa odierna sadnta della 'Oamora 

ncr. Bdrtl DomeniooKî he n ncsìro 
tito ai onora di ayer» nella sae 
, foca liii dU8or»j In f*T3re della 
Ilzigne della Usia dal ntaolnato. 

onoriÉvole Èiril^ saparandosl mo-
i)tai]«aniaiito dal sn^t amlél politi­
cità réndoLO omaggio allarettitn-
e d0l vuol intendlmflnti, h» gTolto 
oelÙ «He furono vlT^iéenia ap-
uditi dalla sinlfltrìi, U q,a&Ie, In 

tómpi, ingturlftva I' eminente 
uKlato, quallfljandolo olgrtsale * 

donarlo 
0 non djRouto la idee srolte oggi 
' unor. Bartl, ohe saranno Uoìl 

nU confut&to n«il «orso della di-
sione. Dirò soltanto ohe molto 

la obbiezioni d i lui latte alla im-
ta del macinato potrebbero «laor 
tte contro altra tanse ohe fjrse 
glormente opprimono la olaesi in • 

9 ed 1 pioQoIl Bgrlooltori. 
' onoc.B9rtl crede ohe r abDllt!òBe 
le della taesj, del macinato ila con-
enza dulia I^gge'ttolla 4)iale faabo* 
l'impo&ta deUeeondo palmento, ma 
sta' Idèa, WesBa lilQaQzl anahe dal" 
or. Moranay è contrastata dal 
della rUttltanze dal bUànltlo a 

I clVfiOBtansa chi le prorlncla, 
0 biuefì^ate dalla rldazlone del 
Udo palmento, non hanno gli ag-
i ch-t pssano sulla prorlaale che 
ro maggior beneflsio dalla hgge-
sacondo pUmaato. 

'on. anlcaloU ha oggi presentato 
Camera 11 progatto di legge per 

éElone in R'^mi d'aa monnmento 
lonale alla gloriosi memoria di 
Orio EoitDuale. La Camera della 
[ leglsl&tnrsf durante la quale ò 
to il gran Ra, fa soiolta prima 
essa eoiqglÌes39 li debito di ap­
are qnèi pregato di legge. Fa 
Tergogaa, dJoiamo la Tera pa­
che in dna anni non si abbia 

ato una seduta da dedlgare alla 
ateipna d'ana pr^ìposts, conseara-
iirdSienso di tuUa la nazione e 
omandata dalla pubblica r'cano-

verfio U fondatorfl del Hfgno. 
ngsrlamooi ch9 l i Osmera attna-
or elle la relkzlong fd prewatata, 
eretti a diifontera 11 progetto e 
lama che non meriterà 11 bt " 

del pièàe tìon nnovl deploroyoU 
rdl. 
omanl faranno ritorno a Roma il 
Utro dei lavori pubblici a gU al-
poriionzggl ohe, inTitaUl dalla so-
k ferroviaria, sì recarono In Sir-

& psr asilstere alla solenne Inan" 
Elone dalla ferrorle dell* isola, 
progetto di legge dall'on. Bis­

si per eomplemanto e modlflaa-
e dalla Iflgge del luglio 1870 snile 
T8 costruzioni f^rrortarle fa di­
aito ieri ai deputati. Qjol pro-

Q sirà disonsBo immediatamente 
i vfdol essendo stito dichiarato 
rgenza. Saso prora quanto fosssro 

le oritiohe che 1* on. Gibslll ed 
dopatati srolasro, l 'aaaj ssar-
entro la lagg) f*rroTiaria. Dopo 
1 mssi dalla applioasione si ssn> 
bisogno di modiflaarUI.:.: 

'oncr. Oairoli ò anaors indiipo-
I* on. Sella è guxrito dalla fab-
ma gli resta una si>os3atd2za, 

a quile spara di potersi liberare 
qaalahe giorno psr ttiolr di o»a 
Esistere alb sedute delia Oimara 
l!a Ojmmlsalone per la rlfor-na 
torale. 

4r> 

SBfà poi aiaato II giorno del loro Ida! coMo forsoio, 11 eh» isrebbasttito 
sToIglmeuto. 

S. coiQunica il riauUeto della vota­
zione fit'.asi feri per la nomina della 
Coaiinisslona per l'éisme dui Duoro 
Codice di coffimarcfo. 

MnncUìi soltanto consegui la mag­
gioranza assoluta d)I voti; pei rima­
nenti 14 commissari si prcosdaad nna 
vot;2 one di ballotiaggio. 

Si presenta quìa31 da Corvetto la re-
ht'.omsaprii la le r̂ge per l'orilnaDiaoto 
dalle guardie dogftoall. 

UQ grande a (oraggloro intento, ma |I0P 
6} era apposto, peroocbò con qmté 
leggi di particolari canoàllatura di isasa 
e di pfcjoU 6 slegati proTtadfmsntl fl-
nanElari, non s'Intenda h& si giunga ad 
qn grande flne. 

Dopo ci6 che ha esposto, ritfenacba: 
la preTliiottl da esso mahifsatste nella 
snâ  espoa'zione fiaan^iaria da! S879,,al 
spób piènamente aVerate, ma chlédie 
quale i&rà laKlunazione dalia flnabia 
nel 1880, cioè qiando Sarà intieramente 

n K 0 A P r i n e i l l NinT'flOT^I'^B>« *lira volta dlsammo, a tatti gli 
UiarAUUi UtLLft mUZ l^fa^mt generali 6 superiori daUa 

marina presso i vaH dipartimenti un (Agenzia Stefani) 

àferMoriò^ptopoM che,; c^n^Msr^ic^iabMlita la taaiì sul mucìoalo? 

j N f ^ 

1̂  r 

NUOVE] IMPOSTE! 
I . 

miano d» a)ma alla Perseveranta: 
l'I prima paride del discorso del-
!iir. M gliaV iaàc'6 il pubblico in îf-
inte; e prpdu3|9 m\ viva, e sgra-
imprassfoDe la diubiarssiona obg 

iQlizìoue del macinato potrabba noi 
[nei SUCC«S3ÌTI Riaprirà il deficit, ma 
quello sì oolmarsbbs con nuove 

Nte;» '"̂ ' . . • '• 

^ T̂ 
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CAMERFSBTWUTATI 
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i Praidanaa PÀUon 

l'Ho lotte le segaemi proposte di 
ì' aromeBEo Af^W uffloit di Da Crec-
per diBpos'zionì relativa al molo 

ff"coglierà le provo gmericha nei 
|i« pensli, a di Boagbi per disposì-
l'ecnjerDenti gli ìnstjgnsati »gli Isti-
inferiori. 

tale Icggd s:a uoa coDsegusDXa dei prò 
ved.'m^riii Hoanzî ri di cui si sta trat­
tando, ai tenga dentro h settfmuns unn 
seduta sir&ordloaria per discuterla. 

Il Preaìdfìnte però io inviti a sospsn-
dera la ini mesone fi.ichè si [osi» 
deliberare intorno alle leggi cbe si rav­
viserà neflcaaario dincotero in qaasto 
sorcio di sessione. 

Pascla sì i rjseguo la discussìoue dal 
disegno di leggi sui profadimantl 0* 
nansiari. 

MaijHani continuando il discorsa lari 
inierrolio, contorta eoa altre dim ofllra-
2ioni la stia ssiorzioha chéi soddilffiUi 
tutti ì sarv'zi pabbici, il bilancio 1830 
lascia un margine p'ù cha soffiiieote, 
o'oè un avaozo assolutamente disponi­
bile ch3 njn si duva Goolondere con 
quigU altri avarz'. chi talvolta pura si 
danno ma sopo in qualche modo pre-
vemivamonle Impegnati in spase ordi­
nate 0 prossimo ad ordinarsi. 

L'avauzo di cui egli parla, e che ò 
sssolutamento ac:erlalo, servirà ap­
punto allo scopo che questa legga si 
propone di raggiungerà. Lo pravede 
latta ogni deduzionp, e tcuuio conto dì 
cg3Ì ev-nlualiià in Hro'̂ 2 837 ÓÒÓ, una 
sola parto dei qudi basterà a colmare 
il vuoto lascialo dall'abolizione dallt̂  
quarta partordella taesa sul macinato 
dai astlombre al dicembre. .̂  
> A q lesto punto sì sofferma a confutare, 
àjcùna. obbiezioni dì Gi-ìmaldl, e dare 
qualcbe scbiarimeato intorno alla Con­
venzione monetarla» della qnle acaaana 
gli incoQveQÌenti che deriverebbero qai ' 
ìora si dovESie eseguire senzs che ve­
nisse approvato qnlobe proviredimeaio 
relalivamante alla ceassziooe dei ccrs^ 
forziso'. 

Afferma però cheli Governo non pra*̂  
giudicando in alcuna muniera codesta 
questione, ha creduto operare savia-
mènto. 

GoD&da eh» la Camera mossa da tutte 
qu«s!e coniideriz'onì vorrà confarmara 
il voto già espresso Tanno scorso, 

Mmrogona o dice che non ha molto 
la sinistra, il centro e la Destra erano 
0 parevano d'accordo nel msntenere 
la tassa sul maciuato, studiandosi sol­
tanto di icdmarne le asprezze e la ves< 
isEloni di applicaî iooe. Mi la poHtic:t 
ha lurbito l'accordo, ed ora nuova­
mente trov<:̂ si di f.'oote la destra a la 
sinistra p?r qiesta questione chi egli 
ritiene aerapra esclmivamente fliian-; 
ziarìa, raenir] altri non la vogliono; 
ravvisare cb» sotto l'aspgtto della pò-, 
liticj. Comprenderebbe eh? si volesse^ 
sbDiira inticramanlo la tassa, qaalui:q le. 
conseguenza ne sia por awanira, ma 
non comprende ae no v îglià abolirà 
una qu .̂na parto con poìhiasimo gÌo-; 
vamento'del coatrlbueatl s nessun ri­
sparmio dì sp2S3 di esecasiono. 
;.EgU giudica che la sìtuuioie fi* 

danziaria non sia tsle da p;rmettere 
di :b)lira nemmeno la q^irla pxrta 
nei!'esorclBio corr:jnte, perjbè per 
quanto abbia attentamente udita Io di-
mostr.nziom dal ministro, non si potè 
convincarb c'ie il bilancio del 1830 
offra un avanzo disponibile, ed ariz; 
sfìcoado ì calcoH suoi, è per contro in 
via di prsiflntare un disavanzo. Né i' 
pronvedlmenti p^opiosti sono pur essi: 
tali da riuscire tfflaici ad impedire lo, 
equìMbrio dei bibnoì e colmare la de­
ficienza cbs'dal settembre in pòi la-
sclera Tiboli'z'oae di cui ai discute. E ' 
d'altra parta iìraveranno le classi bi­
sognosa più cha non siano par essere 
allegsrite dalia abolizione della ÙMi. 

A qmsto proiosilo riforeadosi ados-. 
servaiioill fatte ieri da B3rti, ricorda 
quanto da parecchi anai in qua. siasi 
fitto in vantaggio dolio classi imloorl 
e non. abbienti, aprendo asili a ipaole 
d'ogni maniera e moltiplicando :|it'Is-
vctro': La classi abbienti possono bona 
oooFe'are ad accraacsra rao'to p'ù il 
lavoro, il quale è il migliora sussidio 
del popolo, e dal canto suo davo cer­
tamente il governo studiarsi di far au­
mentare la produzione economica del 
paese, togliendo di mezzo rgii impe­
dimento cgoi ostacolo. 

A*/flva da qui eraduto che, r inlanto 
priccìpnla del partito di Sinistra (ossa 
qaello di preparare le vie aU'abiI'K'ona 

ministero fa assegnamento sicuro' 
8è||ra tre faltìi I che amoiÌn';9lrativa* 

etite ed ecònomicsmente, come dimo­
strati l'entrata, .sarà sofzi fallo miglio?. 
rata di 10 milioni circa; 2 ohe la g '̂a-
dUle estinzione dei debiti redimìbili,, e 
di altri oneri, sgraverà pure il nostro 
bllanc'o di 10 m'Iionì almeno; 3 eh a 
secondi) la legge economica che govarna 
l'andamento delie Imposte, qieste non 
potranno a meno di fruttare assai p'ù 
di quinto fanno presaotemente. ^Icoìa 
cba i loro maggiori proventi c o l ^ ^ 
ranno ^minori di 12 o !3 milioni aoOi 
ostenta l'aboIMone delia tassa di cui 
si tratta. ••,;•• \ 

SOjfguQga in fppraiao che non si 
soeferma a trattare della questiona fi­
nanziaria dei comuni, toccata da Cor-
betta, sia perih) è questione ardua a 
dà riserbarsi a quando sarà dato risol­
verle, Sia pirclè non ha alouQ legame 
necessario colla abolizione della tassa 
sul mecinsto. 

Rammenta io arguito che egli in va­
rie oIrco3t nza ha espresso e confer­
mato nn suo concetto, ohe cioè la ri­
forma tributaria non consisteva In que­
sta legge di abolizione di uaa tassa, 
ma che essa non era che il principio 
di una riparazione economica verso la 
classi p'ù bisognose, ui alto di giusti* 
zia distributiva, pel cho i provvedimenti 
ora proposti non possono essere che il 
principio della riforme che il ministero 
intende dì presentare allo scopo ^! mi­
gliorare' la condizione ocpnomìoa dal 
paese a avviarsi alla aboUxione dal corso 
forzose, pur essa nec^siaria per IMbdi-
penden/.a del nostro commercio e par 
la elasticità dal nostri bilanci. 

Maurogonato oonchiuda inSie protoi 
stando che egli e gli amici iaaol.:desI-,. 
derano quanto altri l'aboliziono della 
tassa sul macinato, ma dsaidarahó ve­
derla attuata In qianto é quando,le| 
condizioni finanziarle noi jassieranoo: 
l'on^bra di un dubbio cìroa le proba­
bilità di un disavanzo, non reputando 
onesto l'approvare dei provvedimenti: 
che ritengono prcgiudicievolL; Augura 
ad ogni modo ai ministri Csirolì a Ma-
gliijnì d'essere tuttavia ministri al prin­
cipio del 18SIÌ. quando sarà abolita ia-
tieramenta la tisia sai macinato. 

Si domanda di poi la chiusura della 
discussione generale, che la Camera 
nmniette c3n riserve pel ristora e per 
fatti perdonali. 

Per fatti personali prendono la parola 
Grimaldi, chs Insìsla in aicon! suoi ap7, 
prtz'.amenti, giudicati infondati dal mÌN 
Distro Mìgìiaoi, e da Parazzi, ohe chia '̂ ' 
rìaca il sepio di alcune parole oltatfi 
dal,ministro per le q-iali egli ammoni-̂  
vj &nds33a con prudenza nsll'ammettero; 

PARIOI» «. - Il Voli^irg annWDKia 
^ r la fina daUa «eiliiÉtanK f*yièlisìo-
D« Aia 40arstl^ In quanto ai Frasoa-
atiail^ Bndlttl M Óbìàti. 

f L«KÓRA,'#If Ĵtìiìify Tehgramiim, 
che l'offerta dalla^nnÉsla di AÌimé' 
XtL &tàiiminyli r«^istsiìza della 
Inorisi fa ]^Spmtà^ IjlJ^V^eiiaL èréolà 
la«(̂ 'à tiondra ieri II' tojidaea Ales­
alo à gtaii%.'La tranquilliti A jrls^o^ 
biuta a Hsifa.-, ^.^^ • ". -T!??' 

i l Bill del scMOWi «di'Wanda fu 
adottato th almi nemtK non S95 
voti Qontro S17 dopo viva diseti&Hlo-
ìi»^ Oggi Ki Torta rlspoi» al iterzo 
pabiò' dalla nota Idonttaa, reUt.vo 
ali'Armenlér £l»ropone di dividere I 
dlstrelitl In Oomanl. Uà pro^è t̂d co-
mano tEl aaelto nella maggioranza 
dalla popolazione dal punto di vista 
religioso, ad «a sotto prefetto dalla 
minorassi* :: 
4 StìUUttirà'ima Corta d'Àislse per 
piùfiomiuilhi^italaperaorraU paese, 
ocoorrendo, per fKallltara raudizlona 
di tèàUihòni.ri Deolmo alla tatsa fa 
stpplloato all'latmzione ed &t laVorl 
pubbllol. La Porta tirmlna oon.ta-
taadò ohe gU Armeni, f jrmano solo 
111 170 per Q[0 d«lla popolazione di 
questo pieSBf ; • 

BUKNO ;-ÀYRES, 5. ~ t e Truppa 
Nazionali al ritirano, e; le provInslaR 
vengono Uoanziate. — Moreno fa no» 
minato Qovernatòro della Provincia 
di Buenos Àyr^s-

PARIGI, 6. -i- La OommlsslOno del­
l'amnistia, dopo udito 1 ministri a i 
delegati dei gróppi della sinistra, ap­
provò l'emendi^entò làhiohe tendente 
ad aaoordare IfomntBtla ft t«tti i eoa* 
dann&tl della Cornane ohe furono o 
aarahiid graziati dal governo don qas • 
sta restrizione ; ehe tutu coloro ohe 
sttbirono eondanne par delitto oomu-
nOv. prima dalla Comune ristèranno 
privati dei diritti polltlal. Sperasi ohe 
l'aiiaandamentoXabtcfòd oosì modlfioato 
sarà adottato dal Senato. Il rapporto 
eggerassl oggi; li Ministero mtn* 
tleBil neutrale. 

qusstlohaiio sulla eostrazionl dapra-
:feriral allo stat^ attuale dell' arte aa-

• r , -t - , I ' 

Tpla e in relazione al mszzl di offesa 
ie di difesa oggi adottati nella guirra 
WaHttltQa.^ . ^ ^ 
j jSap|plamo ch« la maggioranza de^ 
^U ihterpallaUI^ esposto opinlbjtMia 
VÌrio senSo^ ma tatto oonirari* alle 
grandi eostrazionl. 

N. 3176. S-3J 

^ . 1 

• 3 ' ! ' 

• À O O X 
- 4 

^. 

]\ PARim, i' - La Coinm>S!one dfj-
l*amnistia tenne U3a seconda seduta. 
popoMuaga disausMonO: decise di ao-
ooiiàra purjsmente e 8empliCim3nio l'è-
ttiedclandétilo Rabiche, restrln^eodo il 
tart^in^ac^ardaito ai-governo per pro­
nunciare grtzia al l i luglio in lu 

(tre mesi. 
,. Credesi zhé la Camera discuterà do-
[iijDi l'amnistia. Nuoro dimissioni di 
éaglstrstl, cha ricusano di «aéguìre 1 
d ĉraLì del 29 marzo. In totale sono 
c;rca HO. 

Municipio di Adria 
AVVISO ofcONGORSO 

alla seconda condotta medÌM-chirurgica-Mte-
trica di questo Comune cui è annesso l ' o * 
QLQrario m L. ^3U annue, tutto compreso. 

Le retalive istanze dovranno c^^re pn>" 
dotte a queati) Uflido entro ti quinÙci Lu­
glio correnle corredate dai seguenti docu-
rnenii: ,, , ^ i 
A) Fède di nmmi' ' - ' ^ ' ^ '•'\'^' - , 
ìi) iVìploum di Abilitazione aire&ercizlò delift 
, nif:dicinai;l(irurjfia ed oatfstdda!; Ì U J V 
C) Licenza, di vaccinizione; .JÌ J •:. ji;. 
D) Cèrliilcatadi sanao robuNti COSUIUSIÒAQ 

Sflica; 
E) Certificalo di pratica presso pubblici spa-i. 

dall 0 di eserazìo in altri luoghi e tuUi ^ 
quegli altri documenti creduti oppertum 
per ottenere la prefirensa, 
L'eìeito àùVTÌK assumerci !e relativa infioùi-

benra col giorno 9 Agosto p . v. .: ' 
Riguardo alla estensione della candótta; 

all'obbligo di residenza, agli altri Oficri. ed 
^i diritU a peuFtione provveda il Canìfolato 
10 Dicembre 1870oHensibiieia tutti i giorni ; 
durante l 'orino d'Ufficio. - , 
^ Dal MunigipiOi Adria lì ì Luglio 1880*^.. 

I! Sindaco 
CIO, UATTiSTA cav- SALVACNlNt 

\-

> ^ b f 1 -, l'Wri'W^ ' ' '̂w t W M»!' < f ^ * * *T * - i - Ì (M| 
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MMMffUAlMiUfcto 

NOTIZIE DI BORSA 

RendiU It&Uftnà 
Oro 
Londra tr» stesi 
Francia 
Prestito Naidonale 
Azioni Regia Tabaooht 
Banca Naàonale 
Azioni moridionim 
Obttligaxlonl meiidlon. 
Banaa tosoana . . 
Credito mobiliare 
Banèa generale 
Readita Italiana 

Rendita francese 3 oiO 
» » 6 OiO 

prestito A-anoese 6 o^ 
Rendita italiana K QVO 
Banca di Francia 

VALORI DrVKRSI 
Ferrovie iomb.-yenete 

| : .7 
94 m U 72 
21 97 22 03 
27 70 27 75 

1.0 2illO 30 

PIÙ- VOLTE PREMIATA 
di ̂

 • . 

— 76 — 16 

465 U 463 SO 

1026 - 9925 m 

X . ̂  i L. ^ i L7 

6 
85 51 

119 97 
88 15 

181 

-T. 

I 'i-i^^ 

i*ti-*^^ 

-^ - -1 - * - n ^ ^ r l . 

j K -n • -

BnLLEirriHO,OOMHEBOULK 
tssNBKU, 6 iteadita Ital. god. da l . ' 

l««UolS89 93 96 9 3 . -
''14. 1* geuMo 1881 95.05 95 15.. 

ISOIriiBsSil 21.99 22.r" 
Efli&MCOi 6. Jtendlta ift. VS.IÒ. 

• ,. . I to tosai uà.— 
8tt$. Calma d'affari, 

"ffronf. Mereats tlTO prezzi so-
«tennil, 

l>mvm, % 89Ì9 Affari pochi, prezzi in­
variati. ; 

150 -
340 -
265 -

63i28 

9 --
98 81 

m^t^^£^^^iBi_Ffj^i;^:JCv2^^SS^3 ^S^S^Q'^C^E?! !^^^ 

CORRIE 
^ 

DELLA SERA 
^* 

ObbLferr.V.E.anno 18661281 — 
Ferrovie romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca 
Cambio su Londra 
Cambio suU'Ibilla 
OoQsoUdatt inglesi , 
Lotti 

•'• V i e n a » -. . 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metalìchd al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

BvrMrati 
Mobiliare 
Lombarde 
Austriache 
Rendita Italiana 

85 72 

120 17 
86 15 

181 -
282 -
160 

GIUSEPPE ÌMDRI 
, ^ ^ ^ ^ - - - - - - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ 

„ j . _ i ; — - ; . . 

Oltre allo spedizioni àllMngrofiî a^ 
vond l to aiiclie a l MElaué«t dj o a ^ ., 
peUi a OiUndro di seta; di feltro baswff̂  • 
sul fasto di t^la; detti di tutto fóUi^ 
flosci neri o obiari- aibìxa per Aooietà; 
cappellini por faacmlli; cappelli per 
sacerdoti ,* Verniciati da ooaclilere^ 
Berrette di seta; ecc., eoe. SI asm* 
mono cocamìssioai per corpi di wà-
sica» società ginnasticlie, guardtemu-
nicipali, campestri e boschivo. nttUt® -
» p r e s » ! fl^^a d i ffaSiKirlva^ qìndadi 
con rU«Tftii4lMlifttQ rl^^s^imnnStttr 
ber l'àcquìrento, , - . t 

A I y y 

j f^4^^^t^yMlé^r^TfcjÀ. i-Hr±i,^ jJ j i tnWtt^J-- ' •- \ ^ * , u^T>-i-#V7K-^^nttrtKrti»ìi 't/>ll4HiA*«lffl* 

265 -
54i75 

25 29 25 30 
91|8 

98 75 

_ ^ 
LA TASSA SUL MACINATO 

33 35, 34 — 
5 ( 6 

282 50 281 70 
82 50 83 -M 
283 50 281 75 
825 -:833 — 
9 35 9 35 
46 50; 46 55 
117 60 117 65 
74 401 74 25 
73 47' 13 32 
135 --I133 80 

6 6 
491 — 490 — 
143 — 150 — 
4ai - 491 —' 
86 50 £6 50 

ALBERGHI Q E i m i S E CiPMLLQ l U -
li «ottoscriUo avvirle la numaroia 

clientela dei. snprajcrìuì slberghi di a-
vere rilevala fiào dd 1" g'ngnft dal si­
gnor Federico Cn'peliaro. la coaduàon» 
dei medesimi. 

La cantrslis3Ìma pos'zioae d^g'i Al­
berghi il scrfizio pftjnto, preciio, iaap- , 
paaisbil«, s.a delie iisnie cha del Ri-
storaiore al pia io tar.'a rouims cuiìaa* 
la nuova e sceUà q,jaUtà dei vìoì e»a--
pra tolto la modiciià dai preiei. fjan» 
Ep irare al sottoscritto un nuoaaf̂ 'so COQ-
corso chu spira resterà pieaamanta &aé-
di*fslto. -

il sfg. Giutto Crescini continua *tf. 
€Sà£ma il diretlore. 

DANTE ORUNOI 
gii condiitkrd Hotel Fanti — PiJora. 

li-290 

mf^f-

fr . 

I - i-H_ ^ ^,^^^k.^J£^ 

? . SaeahoUo corapr. 

VEcùncmista d'Itatit ha le ségaentì 
intormasioai : ': 

La tawa sul m&oinato, dal 1 gennaio 
le spese nuoreo le migglori, ayror- | ^ ^g j ^ p^ ^^ ^ ^ j , „n 
mzx certo nonaeguiia.perchè tali spese ^^^^^ ^^ y^^ 24 433,778.57. Noi periodo 

•^ I 

- J 

- ' - 1 J : 

^ k 

MM^ 

da qualche tempo procedono ponrelo 
ella superiore n qisìla efcia il ministro 
steiso attri_bui330 al.prograaaiyo .au­
mento dello imposte. 

BA.IXOTTAGai 

I Collegi eletlcrdl di Milano e di Co 
tronè gono convociti per il 23 corr.,'^ 
allo scopo di pifocedera alle Tolazionl 
di b<illotla£rgip ira gli onor. Sella o 
Binani Agostino nel primo, e fra gli 
oDor. Luceuta e Biracco Giovanni nel 
gecoado. 

T' '' 

DISPACCI DI MOMA 

Roma, 5. . 
Il D'riUo sieentiflsd la notlxia d^I 

Tmps sulla probabilità di un'inter­
vento armato della Russia per 'defl-
nire la î ne l̂itone Cireca. Lo. ìtesso 
giornalié dice ohe 11 testo delia nota 
dai plenipotenziari,4|.parlino,non fa 
anoora oomunleato a Goata&tlnopoU 
ed Atene. 

In conolusione la noU oontlene l'In -
Tito ad aoeettare la linea deliberili^ 
dii plonlpotenzltrl. L» parola invito 
oostltuisae li oarsttere varamente ee* 
Benzlsle del nuovo prooedlmento del­
l' Europa nella questione tnreo-gresa. 

Il Barone \4nftef(i», mlalstro belga 
ài Vaticano^ lasolò. Roma. 

{Aiirtnxia StsfUni) 

oorrlspoQdeDta d l̂ 1879, il prodotto era 
steto di lire, 34 867.179,28, di coi lire 
24;4i5,281,10 per la macÌDatìone de! 
grano e 10,421,918 18 lire perja p3> 
cinàzioae del ceróaU iófarìpri. Perciò, 
oltre ala dimìnua'one di po'So più di 10 
milioni dovuta all'abolizione della tasia 
sul secondo palmento, si à avuta uà 
altrMpicooIa diminqzloQe di lira 11,482,63 
sulla macinazione del grano. 

La dimihuiione sulla lassa pel grano 
ha luìgo speclalmante nelle proviucie 
miridionaU oveialo a ben U 37Ì.206 12, 
ed òUn parie compensala'dagli au­
menti ottenuti neir Alta Italia (I!r9 
199900,03], e nèll'Itaiia G$utrjtle (lire 
16à 732,77. 

;|ÉÌ diminua'pne par l'abiliàóne della 
tas^ sui cereali|p(erkri 91 distribuisce 
nel tóodo iegiiànte: 

Alta Italia h. 
talia Centrale ; f 
talia. Meridionale * 

6409129 SE! 
a.Òiìp 932 EiiB 
1,921,83G 11 

X' 
: - ) • 

ì 
^m Totale L 10,421918 iS 

s^:^ X-- ^ J • F ^ - ^ ^ ^ 

Circolare N. 2076. ; 

; Panca Mutua Popò la ra 
M PADOVA 

' . A termini thr^ì Articoli 32 dallo' 
Statuto 0 ,1QÌ),B .del B'igolainQuto, i 
signori Soci della B înca Mutua Po­
polare di 5^d^™' sono convocati in 
As3einl}lna''"" generale 'o,r.1ìii;u'ia p_)l 
giopo di Domenica U corrente alle 
oro'11 antimoridiaiiG noi localo di 
proprietà della Banca,-Via M'i^glore' 
a l Civici N. 691A e 693. , 

.'iQya'.ia tal giorno non si ra^^iun-
gessa il numero legale dei Sopi, la 
seduta sarà rimossa alln successiva 
Domenica 18^detto alla stessa ora 
e nel medesimo localo!' * ' 

, ;Ii' importatila degli oggetti da trat­
tarsi rende certb il Consiglio che i 
Soci vorranuo accorrere in buon uu-
!|^i*o.: '\ 

; Padova, 3 Iiuglio ISSO. 
Ù Presiihnle 

MASO; cav. TUIESTK 
. j . Il Censore • 

ANTONIO r.ig rus.m ,.; 
• • V n Direttore 

ìli ' ' " ^y- ANGELO SO'.D\ 

Il Bottutnritt'J con recapito p^^^o tt 
Caffè del C!oiam«reia 

(tt Piazza delle Biade PÀUOVA 
avfisa 11 pubblico ohe col giorno 7, 
giugno bombate ooine di motoilo per. 

U anni anoTfi annam U trs*iiort> 
eli' Aoqua di Mare e oonsagna a do" 

mioUìo per bagai ed anche per bibita 
Ogni glorao por tutta la siaglooft 

d* estate pro^l onenttsalmi. ,̂  
CALLEGARt 0RA210. 

•-. 

i l^• 

Kia gonf i ezza d e l l o Betag^lvo 

c o l m o z z o doEla vèa*^ «^o^no. 

1̂ f 

^ I 

- ,^ ;^4BIN<i ITALIANA h i r - i ? 

• . . f 
?Y ^ r 

..^ ^ 

f-̂  

r^ 

I 

11 Ééàjitpra k^ioUf miaiftira d̂ Uft 
Marini» téaisndo boato dé^g '̂ LVI dubbi 
alflvjjr̂  d | moIU u^mlai toonUl no* 
strillo ^S^nitrì oiroa VuUlUik mu 
gnMiioiimzlQTìi —.dutW ehe, orna 
ttttU jÊ anno, egli stesso dlrlda --- ìx^ 
fitto perrenire g!à da quUehs tempo 

Oggetti du trattarci 
jiiEspositione d^lle condizioni della Sjciatà 
ila; 30 Giugno a. c> ^ î 

2. Namiiur.di i Consiglian di Amministra-
;'2Ì0iie a complement) delle Cariche so-
^^ciali e preoìsimeale I par non riuìcìia 
^elezione, 1 per movie e 2 per volonta:cia 
Vfnuncia. 

3, Fissizion'ì dui ìimila ni:iisimo dalla som­
ma dd impiegarsi in Conto Correale at^ 
ttvo duraiutì U 3. fìe.neslra a. e , . 

Slij. dott L a POPPI a. dentista 
di corte,'Vienna, Bognorgasso, 2, 

Nell'inlrtrtìsse dell'umanità e dì tulti 
i sofferenti di dolore di denti, sono ob­
bligato oltre di ringraziarla, di fare co^ 
no3cere il varo e meraviglioso metodo 
con cui Ella mi liberò presto e Bent^ 
dolori dalla gonfiezza delle gengive, che 
non oatanttì gU aiuti dei medici e cbì' 
rurglii mi Lormonlò molti anni; sono 
completam'^nte persuaso cbè con tali 
prcuvon à brulé potiv-poini, chà la sua eo--
nosiiiuta acqiia anaierina per la bocca 

^:tanto in Francia quanto nel mondo in­
tiero deva giiaiiìgiiave in popolarità, che 
io da parte mia non esito di dich'arara 
iniparzialmente èsserne meritevole; 
. Gradisca sìg. Dottore l'espressione delia, 
perfetta mia sdma, 

J. GRtìNER i 
ProftìSfiore Ginnasiale io Vienna 

; i^ammgasse N- i 
P'̂ p:̂ ftilo tiVf\sh aY«r8 in Tutori ?.?!«' 

hr^iiffto fioraelio-RvUrl!, ilrrtjoAÌiRfr-
"sa-il, Purfir^lìa^c-i«tU a Giufi^ppc U.e-
r i t i profimnere, via Gallo -F&n;jra.Ha-
iitiZ. - ' Gs3idi KardJGtti "- IVCTÌI© 
S'erosi, Fmfchili «E Xatìflti!.— Vistìssa 
calori i ipmslejro. — "^ea^JitL Boiiasr^ 

^*Sfa- — EiIraHo BobirS. — Eovìso 
"b ^0, — Chlogiia ao^tffglito, -" Bi/i ' 

^t 

V 1 

i 

, \ 

Vendita Legnami 
Vedi Avviso hi 4* pfigina 

•'W 

' . • 



^•r-T--\ 

V ^ ^ ' ' 

LE 
^^\^^ - - '^ - e ^*^ - • 

d«U' Bgiwo p«r il noHtro gioraftl» 
i i rìocTòno MoiOjiitftB&éiitfl prmtQ 

:Ktè ' Sàbi^tUrò, td ià Londra pr#So i «ifìioH %. Miooti[l^« 0. 

^# : 

1 — t e E ^ i ? ! iLi. h i .m—iL. 'afgft^ìn^gig^ 

^ . - , ' • t ' - _ _ i " • • ' • • " " 

= ; • ; ! • • - i J ^ 

ìTPSsri 
^ - L : -^'r IT 

: 1 

I " . 

' L. . " 

00 
Jj'eUa Valle di Solla OTOSSO Borgo 

dì Valsugana trovasi da.venderò o 
d'affittare ^una casa signorile ad «so, 
villeggiatura con bosco o ptata 'att-' 

Per dettagliato spiegazióni rivol-
.gersì ài dottor CIANI inedico chi­
rurgo a Cittadoìla,. , / : .'. 2-32S; 

l' i r à LA 
, delCott. P O P P 

I . , 

consolida i denti vacillaìili, qua-
risce la gengiva.infiammata é fa 
cessare tmmeaiatdmente i dolori 
di 4m(t ^̂  

Sig. I)ott. j . 0, Popi*, I. R. den­
tista (li Corto, Vìoima Borgiit^r-

Duraste moli! anni i denti vacillanti e 
la gengiva infifìnimata nù cagionavano 
ÌDdfscrìvibili dolori di denti. Dopo l'uso 
della ineravigìiosa e ìnapprezzubilu sua 
Acqua Analenna perla hicca. sono però 
completamente liberato dai delti dolori 
Cd ho ben conservalo i denti lìn airavan-
xata mìa eik di 70 anni. 

Hi senio quindi con piacerò obbligato 
di <»Bprimerle, prfg. sig. Dottore, per ttle 
beneflcenza^ ì miei sinceri ringrazianienli, 

Pregando la V. S- Uìu.ma d'aggradire 
re.^pres8Ìona della mia distinta stìnia 
ho l onere dì restare il di Lei 

Devctiasìmo 
GUGLIELMO OLSZEWSRl 

h R- Impiegato govenativo pensionato. 
Dfpositì: in PADOVA alle farmacie 

Cornelio, Roberti, Arrigoni, Bernardi, 
Durcr-Bacchelti e Giuseppe Merati pro' 

I fumiere, via Gallo. — Ferrara: Navarra 
— Cpneda: Marchetti —Treviso: BindonJ» 
Fracchia e Zanetti — Vicenza: Valeri e 
Frifizitro -^ Venezia: BBtner, Zampironi, 
Caviola, Ponci, Agenzia Longega — Mi­
rano: Boberti —Rovigo: Diego—Chiog-
già: Rosteghin — Basaano; A. Comìn; 
profumiere. 1-1S6 

sa 
Ili'-

_ ti ri » 

^ n 
i; LJ 

" - J 

KT d 

Acque i^irAntlca Fonte di 

Si Bpediacono dàlia -iiirezione della 
-Fonte in Brescia dietro vàglie. bbstalQ. 
100 Bottiglie Acqua L-23-~ ) , : ^fiKn 
•-: ' Vetri e.cassa .„ 1350).M'.--^ : 
50 Bottiglie Acqua L. 22 ~ ) » io fin 
; Vetri 0 cassa ,,; 750) ^ - ^ . i " " 

Casse e vetri si posssono rendere allo 
stesso prezzo affrancate, Ano a Bre­
scia, e l'importo viene restituito 
con Vaglia Postalo. 7-294 

:j|n PADOVA - Agenzìa della Fonte 
raprrosentata dal sig. Pietro Ci-
inegotto • Piazza Pcurocchi./! ; ' 
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ft.Queste .acquo sotycnoger Tbibila o por ba 
gnoj.esse contengono bicarbonati di ferro, di calcio, di magnesio, eie-' 
ruro di calcio, .diiwagnesio, cloiuri.alcalini occ, corno risultadaU'ana-
UsLo relai!Ìon6. fatta dagli illustri profesgorì PffiONA, BIZIO è' PA-
mNTX {Atiideirhtimofii Seienz» yol XVI, Serio Ut). 

> \;\SopraÌutto' sono. Micate^ fìQme ebbe" ad tóéon'fe anche il dolébrs 
; prof. fi. NAMI4S, negli sc.0D.cèrtì del sistema nervoso, dô U organi di-
i geWntì e del cìrcolo;.G|W kli.etócjiGÌ ed ìnconiriRBtabili risultati torà-
: péutici Botìo preferibili, & tante altre acque nùnerali-deUe quali„oi mena 
tanto scalpore. - -' -• - -'-^ '^ ••"••- \ 

3 0 s j ? » ^ « i ^ 3 ? * a r ; t t , ferrtfginosi, comuni ed ìdrotorapicì. 

;;'.;^AIbtìrgO EanO'^a ' - "QWsto Albergo offro tutti rconforti' dosi-
derabiìi ed ;ft prorai initissiffii, 

l>«Bta, SljflPtciQ Velcgrulico, g«)riiieiu d i Vetture, eec. 
.^ Medico Direttóre B. doti DAL PKATO. : ; ;i — 

CAperiura 4al ^'vi.^VktSL'^GX Qittgno a tutta Ottobre) 

- T 

f^j\ - > 1-

? ! i ^ 
> H ' J J' 

' -5?WLIQUORB,r . dèlta ncùMM 
di Parili. , 

fl i 

. Il t»it*^Qro (THarisre. gii uct:èsni come per incanio, ta o 3 cucclilaialo dà Caflts bastano per 

Le PUJoifl. fif^fiuratii^/!, pi'^vfHaonO a ritorno décfli nc^ex^^i. 
ylu:̂ v.', uur.i ih>riulli\iuvnliuniiOcUii, ciraaioiiiandEita^Jair innBtrGD*Nei:AWW^«dAl|>rtnclpl 

MdtjnA mofiinna. l.fQQeff le hro tef.Wi'^ntaìHf nei jUccoto traUafo unito uà ogni bùCAettat^ chi 
Pi* iHAHda i^rafis da griffi o ai dn P/'t^^sp f^ng^fri depositaria ^ ' - " 
J-' fii(f*^ coma fiafiìt^/iXt ttiU\Qtktieita iì bù'h dst fortir-nG f/ftfìC4H,$fBllfmt 

u 1 •••/ f-. 

••> JTuoTO iribaeso î ui prezzi dei legnami da costruzione nel 
magazzina della ditta.GAETANO FASOLI a Porta Saraci­
nesca, e speciamente nelle travature Bi-enta. Ogni assortimento 
La la grossézza prescritta'ed intesa colle usate denominazioni. 
Qualità sempre {ferfetta ^ ó delle migliori provenienze ; non 
esclusa fluella dei Cadore. . ' . , " ' k-^32 

mf.if^yl,.X I.lk. . - h — — • * • - . - ^ , * ^ ^ ' . J . i . J . • • . " • • • " - • • ' — — ^ 
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Divisori Pulitori e Vecciatoi di Gràiì'ù a Crivelli mobii 
—— i migl ior i llià''ouora conogictiiU* -—r- / ,. 

Falciatrioi è Mietitrici della celebre Casa Walter A. Wood — Spandìflea 
Taunton — Eastrelli automatici —Trinciaforaggi --• Frangigrani — Mo 
lini a mano per grano Turco -^Torchi da Vino e da Olio — Pompo pe; 
tutti gli usi — Locomobili verticali tìd,orizzontali — Macchino fìsse ewi 
la lavora?-ìouo dol legname. . ; ' ' pO-'2''5( 

Elenchi gratis dietro richiesta. 

^ 1 

Sono iì migliore ed il più gustevole 
purgante, perchè possono^ prendere 
con buoni alimenti e bevatìde fortifl-
canti. Esse non cagionano alcun di­
sgusto 0 fatica. ' 
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Igienica, in,falli-
bile e preserrà--
tiva. La soia che 
guarisce ' senza 

aggittngercl nulla. Sì trova nelle principali Farmacie del mondo, ed a Pa­
rigi presso e i n U o 1^t>rwé farmacista, 102, rue Ricìuelieu, successore dòl 
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